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MESSAGGIO NO. 103 

CONCERNENTE LA RICHIESTA DI UN CREDITO DI COSTRUZIONE DI 
FR. 840'000.-- PER L’AMMODERNAMENTO DEL BACINO DI CHIARIFICAZIONE +BIO.B81 

 
Signor Presidente e signori Delegati del Consiglio Consortile, 
con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione la richiesta di un credito di Fr. 
840'000.- finalizzato alla realizzazione degli interventi necessari per il risanamento e 
l’ammodernamento del bacino di chiarificazione sopra menzionato secondo gli standard attuali dello 
stato dell’arte e della tecnica. 
 
Prima di entrare nel merito del messaggio ci preme sottolineare quanto segue: 
 

• Il bacino di chiarificazione +BIO.B81, situato sul territorio del comune di Monteceneri, è un 
manufatto essenziale della rete di canalizzazioni consortile che ogni giorno assicurano il 
trasporto delle acque reflue verso l’impianto di depurazione (IDA). 

• L’infrastruttura, risalente a metà degli anni ‘80, è giunta al termine della sua durata di vita 
progettuale; molte componenti elettriche ed elettromeccaniche sono vetuste e non 
corrispondono più allo stato della tecnica e/o non sono più conformi alle norme vigenti. Con 
il trascorrere del tempo, a causa della notevole vetustà degli impianti e della scarsa 
reperibilità della relativa componentistica, la sua gestione diviene più onerosa sia in termini 
economici sia in termini di risorse umane.  

• Per poter garantire anche nel futuro la corretta funzionalità del bacino nonché per 
mantenerne il suo valore è necessario procedere al rinnovamento in conformità alle regole 
dell’arte. 

• La necessità di risanamento e di ammodernamento del bacino in oggetto è descritta nel piano 
d’azione del PGSc, il quale funge da strumento di base progettuale per la pianificazione degli 
interventi del Consorzio. 

• L’istallazione di un sistema di grigliatura sullo scarico di troppo pieno favorisce il progetto di 
rinaturazione del riale Leguana concluso nella primavera 2023.  

 

Premessa 
 
Diversi bacini di chiarificazione consortili sono stati costruiti tra gli anni ’70 e ’80 e hanno raggiunto 
il loro ciclo di vita teorico. Negli ultimi anni i guasti legati all’età avanzata delle apparecchiature e gli 
interventi tesi a garantirne il buon funzionamento si sono fatti sempre più frequenti. I guasti e la loro 
eliminazione possono in alcuni casi comportare il mal funzionamento dell’impianto che 
potenzialmente, una volta raggiunta la massima capacità di accumulo, possono portare allo scarico 
di acque luride nei ricettori naturali anche in tempo secco. 
Alcune delle installazioni presenti nei bacini consortili, risultano obsolete e non sono più in grado di 
rispondere alle esigenze operative odierne, altre, risalenti ancora al periodo di costruzione (1985) 
non soddisfano più gli attuali requisiti tecnici in materia di sicurezza. Buona parte della 
componentistica atta alla gestione dei processi (EMCRA) si presenta in uno stato della tecnica non 
più al passo con i tempi. La sostituzione di componenti di taluni impianti nel corso degli anni è 
diventata un’operazione laboriosa e costosa vista la difficile reperibilità di pezzi di ricambio sul 
mercato; talvolta con la scelta di un nuovo componente si è obbligati a procedere con costi 
supplementari dovuti alla sostituzione di altre parti ad esso collegate, malgrado queste siano ancora 
perfettamente funzionanti, ma non più compatibili.  
Dalle valutazioni svolte nell’ambito del PGSc (su cui si basano di fatto le misure d’attuazione valide 
per la rete consortile) è emerso in modo chiaro che diversi bacini consortili necessitano nel breve-
medio termine di importanti interventi volti al loro risanamento ed ammodernamento.  
 
Tale misura d’intervento costituisce uno degli obiettivi individuati dal PGSc per migliorare la gestione 
dell’intera rete di smaltimento consortile nel rispetto delle leggi sulla protezione delle acque.  

CONSIGLIO CONSORTILE
MESSAGGIO APPROVATO DAL CONSIGLIO CONSORTILE IN DATA 13 DICEMBRE 2023.
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La maggior parte degli interventi previsti nel PGS consortile per questa tipologia di manufatti prevede 
l’istallazione di griglie autopulenti allo scopo di preservare i ricettori naturali in cui si scaricano le 
acque in esubero della rete consortile in tempo pioggia (in particolare durante forti precipitazioni).  
 
Dato il ruolo di primaria importanza che i bacini di chiarificazione coprono nel sistema di smaltimento 
e allo scopo di contenere i costi di gestione, assicurare la continuità di esercizio, preservare il valore 
del manufatto e migliorare l’impatto a livello ambientale, si dovrà quanto prima procedere al loro 
rinnovo. 
 
 
Nel merito 
 
Approfittando del progetto di rinaturazione del vicino riale Leguana promosso dal Cantone, il 
consorzio ha deciso nel corso del 2020 di avviare la progettazione per l’ammodernamento del bacino 
+BIO.B81 situato nel territorio del comune di Monteceneri. A tale scopo è stato affidato, tramite 
incarico diretto ad uno studio di progettazione del ramo (studio Lucchini & Canepa SA di Lugano), il 
compito di elaborare un progetto che permettesse di definire le opere necessarie al rinnovo del 
bacino tenendo conto di quanto previsto dal PGSc, degli standard tecnici attuali e delle esigenze del 
personale di servizio.  
 
Per una miglior comprensione, nel piano orientativo riportato qui di seguito viene illustrata 
l’ubicazione esatta del bacino.   

 

Sulla base dei rilievi eseguiti in fase di allestimento del progetto e all’aggiornamento dei dati idraulici 
a disposizione (nuovo PGS del Comune di Monteceneri) è stato elaborato un progetto definitivo che 
ha permesso di mettere in evidenza, dal punto di vista costruttivo e funzionale, tutte le criticità del 
manufatto in esame e di conseguenza identificare le misure da mettere in atto per fronteggiarle. 

Con l’attuazione delle misure proposte nel progetto si prevede non solo una completa messa a 
nuovo delle strutture e delle apparecchiature elettriche, di misura, di comando, di regolazione e 
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automazione (EMCRA), giunte in gran parte alla fine del proprio ciclo di vita, ma si mira anche a 
migliorare sotto il profilo tecnico la gestione operativa, la supervisione da remoto nonché la sicurezza 
del bacino ottimizzando allo stesso tempo i costi di esercizio e di manutenzione. 

È stata prevista la posa di una griglia autopulente elettromeccanica in entrata al bacino che 
permetterà una ‘filtrazione grossolana’ delle acque reflue in uscita sul riale Leguana (evento previsto 
in caso di forti precipitazioni e solo dopo il raggiungimento della capienza massima di accumulo del 
bacino). Le nuove istallazioni prevedono inoltre la posa di un sistema di lavaggio automatico del 
bacino allo scopo, unitamente alla griglia di cui sopra, di limitare gli interventi di manutenzione e 
pulizia ordinaria del bacino da parte del personale di servizio.  

Una parte degli investimenti previsti nell’ambito del progetto verrà destinata al risanamento 
conservativo del manufatto  esistente oltre alla costruzione di nuovi elementi strutturali necessari 
alla posa delle nuove installazioni sopra citate (botole e scale d’accesso). Il progetto prevede in 
aggiunta un adeguamento della struttura alle normative di sicurezza e la redazione di un fascicolo 
tecnico in conformità alla direttiva macchine attualmente in vigore.  

Il progetto è stato presentato al Cantone e recentemente l’ufficio UPAAI della SPAAS ha approvato 
in modo definitivo l’intero progetto (vedi allegato).  

Costi d’investimento e tempistica 

L’investimento complessivo a carico del Consorzio per il rinnovamento del bacino è stato stimato 
con grado di approssimazione +/- 10% pari a Fr. 840'000.- (IVA compresa). I costi relativi alla 
realizzazione delle opere previste possono essere così descritti e suddivisi: 

Opere da ditta spurghi, bypass flusso fognario,  
pulizia e sanificazione bacino 8’000 CHF 
Opere da impresario costruttore  133’000 CHF 
Realizzazione nuovo fondo vasca in calcestruzzo 30’000 CHF 
Risanamento e protezione superfici interne vasca interrata 40’000 CHF 
Opere di pavimentazione interna 6’000 CHF 
Opere di pavimentazione esterna 4’000 CHF 
Opere da metalcostruttore 73’000 CHF 
Fornitura e posa nuova griglia elettromeccanica acque in ingresso 68’000 CHF 
Fornitura e posa nuova vasca di lavaggio  24’000 CHF 
Opere da idraulico comprensive di prestazioni tecniche e  
dimensionamenti 73’500 CHF 
Opere da elettricista 62’000 CHF 
Opere specialista in automazione 30’000 CHF 
Totale parziale A 551’500 CHF 
Regie (ca. 5%)  27’600 CHF 
Imprevisti (ca. 10%)  55’200 CHF 
Totale parziale B  634’300 CHF 
Assicurazione RC e Bauwesen 4’000 CHF 
Onorari da Ing. Civile: domanda di costruzione, progettazione. esecutiva, 
appalti, direzione lavori, liquidazioni e collaudi  98’000 CHF 
Onorari da Ing. Elettrotecnico: appalti, progettazione esecutiva, direzione lavori, 
liquidazioni e collaudi  23’500 CHF 
Allestimento documentazione finale secondo direttiva macchine 10’000 CHF 
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Diversi: contributi a terzi 10’000 CHF 
Totale parziale C  779’800 CHF 
IVA (7.7%) e arrotondamenti  60’200 CHF 
Totale costi per rinnovamento bacino +BIO.B81* (IVA inclusa) 840’000 CHF 
*Base prezzi preventivo:  Aprile 2023  

 

La tempistica per la realizzazione dell’intervento, compresa la fase di appalto delle opere, è stimata 
in 15 mesi con inizio nella primavera 2024.  

Sussidio 

Il progetto prevede un sussidio cantonale ai sensi della LALIA (vedi approvazione allegata) per le 
opere relative alla fornitura e posa della nuova griglia elettromeccanica autopulente e al sistema di 
lavaggio automatico: 

Investimento totale (preventivo): Fr. 840'000.- 
Importo sussidiabile (preventivo): Fr. 421'000.- 
Sussidio netto (preventivo): 13.414% / Fr. 56'473.- 
 
Questi importi sono utili ai Comuni consorziati ai fini della riscossione dei contributi LALIA. 

Finanziamento 

La modalità di finanziamento dell'investimento proposta si basa sull'analisi effettuata da BDO nel 
2018, scaturita poi nel messaggio mantello n. 84 concernente il finanziamento degli investimenti del 
CDALED:  
 

• finanziamento in base al grado di avanzamento dei lavori 
 
L'intero investimento è previsto sull'arco di due anni (2024-2025). 
 

Ammortamento da parte dei Comuni 

L'ammortamento contabile delle opere ricade sotto la responsabilità dei singoli Comuni. Al momento 
in cui i lavori prenderanno avvio, tutti i Comuni consorziati avranno adottato il nuovo Modello 
contabile armonizzato MCA2, che prevede un ammortamento lineare determinato in base alla durata 
di vita prevista per il singolo investimento.  
 
Affinché i Comuni consorziati possano allinearsi il più possibile nell’applicazione delle modalità di 
ammortamento del presente investimento vi comunichiamo le indicazioni necessarie a tale scopo, 
ovvero: 

Valore iniziale netto:  
(Importo preventivato sul quale ogni comune dovrà, applicando la chiave di riparto in vigore, calcolare 
inizialmente il proprio ammortamento) 

Fr. 840’000 
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Tasso di ammortamento da applicare (forchetta secondo art. 17 RGFCC): 
 

Tasso di ammortamento 
minimo 

Tasso di ammortamento 
massimo 

Durata di utilizzo  
equivalente  

6.5% 8.5% 12-15 anni 

Inizio ammortamento: 

Di regola, l'ammortamento inizia l'anno successivo la messa in funzione degli impianti. La 
realizzazione di tutti gli investimenti si estende presumibilmente sul periodo 2024-2025.  

Risoluzione 
 

 
Come sempre rimaniamo a vostra disposizione per eventuali complementi d’informazione che 
dovessero necessitarvi in sede di discussione e vi informiamo che la documentazione dettagliata 
relativa al progetto di ammodernamento è a disposizione per sua visione presso gli uffici 
amministrativi del Consorzio.  
Per le considerazioni precedentemente esposte, vi invitiamo a voler:  
 

Risolvere 
 

1. Sono approvati il preventivo ed il progetto definitivi. 
 

2. Alla Delegazione consortile è concesso un credito di Fr. 840’000.-- per la realizzazione delle 
opere previste per il rinnovamento e l’ammodernamento del bacino di chiarificazione +BIO.B81, 
oggetto del presente messaggio.  

 
3. La Delegazione consortile è autorizzata al prelievo di acconti presso i Comuni consorziati, come 

da piano investimenti. 
 
4. Il credito sarà adeguato alle giustificate variazioni dell’indice dei prezzi della costruzione e dovrà 

essere utilizzato entro il 31 dicembre 2028. 
 
 

Con stima. 
 
 

CONSORZIO DEPURAZIONE ACQUE 
LUGANO E DINTORNI 

  IL PRESIDENTE: IL SEGRETARIO: 
 
 
 
  F. Gandolla A. Gennari 

 
Allegato:  
- Approvazione SPAAS del 21.06.2023 
 
Bioggio, 5 luglio 2023 
  
 














